
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

L’8 marzo a Firenze, presso la biblioteca delle Oblate, ci sarà un evento speciale 
che segna il passaggio dalle pagine del fortunato romanzo della scrittrice fiorentina Lidia 
Castellani, Mamma senza paracadute, edizioni TEA 2009, a quelle della rete. Blogger  
provenienti da tutta Italia verranno a Firenze per mettere a confronto le tematiche 
centrali del libro con le testimonianze dei loro siti allo scopo di uscire sia dal mondo 
fittizio della letteratura che da quello virtuale del web per entrare insieme in quello 
reale. E nel reale, a quanto pare, hanno tutta l’intenzione di rimanerci.  

 
‘Se la società sembra stare ferma e la politica invece di voler migliorare il mondo, 

si limita a rappresentare la parte peggiore della società, la nostra iniziativa è la 
dimostrazione che le donne si muovono e se nessuno le rappresenta, vuol dire che è 
arrivato il momento di rappresentarci da sole.’ Afferma Lidia Castellani, promotrice della 
serata. 

Mamma senza paracadute che ha vinto un premio internazionale dell’Unesco per i 
diritti umani, è la storia di una donna alla ricerca di un modo tutto personale di vivere la 
maternità.  Incapace di riconoscersi nei modelli in circolazione nel nostro paese, a partire 
dalle Madonne nei quadri per arrivare alle signore sempre sorridenti sulle pagine 
patinate delle riviste femminili, la protagonista reagisce al senso di inadeguatezza 
mettendosi in cerca di parole vere in un mondo dominato da falsità di ogni genere. Come 
quella di volerci far credere che le culle vuote sono un effetto collaterale indesiderato 
dell’emancipazione femminile e non la riprova evidente dell’esatto contrario.    
‘La cosa straordinaria è che ho scritto questo romanzo per dare voce a quello che 
pensavo fosse un disagio soltanto mio, invece ho scoperto che siamo in tante.’ 

 
In tante che come la protagonista del libro non si sentono rappresentate dai 

modelli femminili imperanti e che invece di ammutolire dallo sgomento hanno cominciato 
a far sentire la propria voce partecipando ad alcuni gruppi molto attivi in rete, e che a 
Firenze si incontreranno per la prima volta.  
Tra di loro ci sarà Francesca Sanzio, giovane blogger di Panzallaria e fondatrice del 
gruppo Donne pensanti e Silvia Nascetti, giuslavorista e ideatrice delle Donne che si sono 
stese sui libri e non sui letti dei potenti.. e uomini che le amano così’ che conta oltre 
11.000 iscritti. Un mix esplosivo di società civile, ironia e impegno, deciso a porre le basi 
di un nuovo modo di fare rete, questa volta nel reale. Sarà presente l’assessore 
all’Università del Comune di Firenze, Cristina Giachi e la prof. Giulia di Bella, esperta di 
pari opportunità.  
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 L’appuntamento per questa serata, aperta a tutti quelli che vogliono partecipare, è 
per le ore 18.30 presso la sala grande della biblioteca delle Oblate. Seguirà un piccolo 
brindisi nel chiostro del convento.     

 
 


